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Primo accordo alla Fiat 
In 30.000 lavoreranno per otto sàbati 
Rientrano 500 dalla cassa integrazione 
Corso Marconi non voleva neppure discutere di orario e salario, invece Fiom, Firn e Uilm hanno ottenuto 
precisi impegni - Il 12 febbraio si tratterà sul «calendario annuo», cioè anche le riduzioni di orario 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — La Fiat non ha più tabù sul salario e sugli orari 
di lavoro, argomenti che fino all'altro ieri rifiutava persino di 
discutere col sindacato. Il 12 febbraio i dirigenti di corso 
Marconi Incontreranno le organizzazioni sindacali per trat
tare sul «calendario annuo», espressione che in gergo sinda
cale significa anche riduzioni d'orarlo. In quanto al salarlo, 
non è ancora fissata la data di un incontro, ma dirigenti Fiat 
hanno dichiarato che «è caduto un muro Ideologico» ed oggi 
*cl sono meno vincoli di prima ad affrontare ti problema», 
Non c'è dubbio che si tratta di una svolta nelle relazioni 
sindacali alla Fiat, dove da cinque anni le uniche trattative 
importanti riguardavano «eccedenze» di manodopera, cassa 
integrazione per migliaia di lavoratori e chiusure di stabili
menti. 

A far maturare la svolta è l'accordo che la scorsa notte è 
stato siglato presso l'Unione Industriale torinese. In cambio 
di otto sabati di straordinario ed altre misure di «flessibilità» 
nelle fabbriche di automobili, i sindacalisti della Fiom, Firn 
ed Uilm hanno ottenuto dalla Fiat precisi affidamenti sugli 
orari (le 48 ore annue di riduzione previste dal contratto ed 11 
recupero di festività abolite) e sui salari (aumento della 14» 
mensilità, che è bloccata da quattro anni e mezzo). 

Anche nel merito della manovra chiesta dalla Fiat per 
aumentare la produzione di auto, si è ottenuto un risultato 
significativo. Anziché 400 come proponeva la Fiat, saranno • 
500 i cassintegrati torinesi che saranno richiamati stabil
mente in fabbrica entro il mese di marzo, In aggiunta al ; 
cento che sono già rientrati in gennaio. L'intesa, firmata alle 
4 della scorsa notte, prevede che 1500 lavoratori da far rien- : 
trare (300 a Mira/lori e 200 a Rivalta) saranno scelti in base à 
criteri di idoneità e carichi familiari, evitando ogni dlscriml- ; 
nazione, e fra di loro vi saranno anche delegati sindacali. -

Naturalmente mezzo migliaio di rientri non risolverà il. 
drammatico problema dei cassintegrati. Solo a Torino ri- ! 
marranno ancora 5.700 lavoratori sospesi a zero ore. Ecco 
perchè 11 Coordinamento del cassintegrati ha espresso forti 
riserve sull'accordo (pur dichiarando di non essere contrario 
al sabati lavorativi) e tre lavoratori sospesi hanno intrapreso 
per protesta uno sciopero della fame. Nell'accordo però è 

detto che 1500 rientri sono solo una misura parziale e le parti 
si impegnano a proseguire le trattative per individuare solu
zioni complessive entro ti prossimo giugno, termine ultimo 
previsto dagli accordi sulla cassa integrazione. -

Sugli straordinari, l'accordo prevede che circa 30.000 ope
rai delle carrozzerie di Mlraflori, Rivalta e Termini Imerese 
lavoreranno nel solo turno mattutino di otto sabati consecu
tivi, a partire dall'8 febbraio. Poiché gli operai ruotano su due 
turni, solo 15.000 saranno impegnati in ciascun sabato. Fa
ranno straordinari anche 1 lavoratori di alcune produzioni «a 
monte». Le altre misure concordate sono: alcuni trasferimen
ti alla carrozzeria di Mlraflori da altre fabbriche; 11 manteni
mento a Rivalta di 400 operai addetti alla «Ritmo» (modello 
che d'ora in poi sarà fatto solo a Cassino) che passeranno 
sulle linee dèlia «Uno», anziché essere trasferiti a Mlraflori 
come si prevedeva in un primo tempo; l'istituzione di un 
piccolo turno di notte (da 80 a 150 operai) In un punto della 
carrozzeria di Mlraflori, la lastratura porte della «Uno», dove 
c'è una strozzatura impiantistica che non consente di au
mentare In altro modo la produzione. 

Infine l'intesa precisa che tutte queste misure non realiz
zeranno uno stabile incremento di produzione, ma serviran
no solo a costituire una scorta di vetture del modelli In fase di 
lancio («Y10» rlstllizzata, «Panda» col motore «Fire», «Croma») 
e a fronteggiare una punta stagionale di domanda del model
lo «Uno». 

L'abbandono delle pregiudiziali della Fiat su salario ed 
orario è certamente la novità più importante di questa vicen
da. Ma anche la scelta di negoziare col sindacato gli straordi
nari rivela come in corso Marconi sia prevalsa una nuova 
logica contrattuale. In teoria infatti la Fiat poteva imporre 
unilateralmente ai 30.000 operai le 32 ore di straordinario, 
perchè questa è la «franchigia» annua che in base al contratto 
dei metalmeccanici non richiede contrattazione. Ma in que
sto modo la Fiat non avrebbe risolto i suol problemi, poiché ai 
sono dovuti rendere conto di una verità: quanto più la fabbri
ca è automatizzata, quanto più è flessibile, tanto più è neces
sario il consenso dei lavoratori per farla funzionare senza 
intoppi. 

Michele Costà 

Inps: un piano per recuperare crediti 
e semplificare la vita al pensionato 
Il consiglio di amministrazione ha anche dato maggiore autonomia alle sedi periferiche per combattere l'eva
sione - Provvedimenti per eliminare il «bubbone» defie denunce contributive inevase - Ù«estratto-conto» a casa 

ROMA — Diventa più Inten
so il lavoro dell'Inps per il re
cupero dei crediti; ma nello 
stesso tempo vengono.date 
maggiori garanzie ad assicu
rati e pensionati sulla effi
cienza delle prestazioni. Do
po il maxi-convegno, pro
mosso dall'Istituto a Roma 
con la partecipazione di oltre 
400 tra amministratori e di
rigenti di tutta Italia, ieri 11 
consiglio di amministrazio
ne ha messo a fuoco la stra
tegia per i prossimi mesi di 
attività. Sul lato delle entra
te, si è deciso di intensificare, 
sia a livello centrale che peri
ferico, il recupero del contri
buti non versati e della vera 
e propria evasione. Oli stru
menti sono sostanzialmente 
due: l'invio ai lavoratori di
pendenti di un «estratto-con
to» della loro vita contributi
va, facilmente controllabile; 
11 lavoro ispettivo, che 11 con
siglio ha anche decentrato, 
dando ampia autonomia agli 
organi periferici per realiz
zarlo. 

Sul versante delle presta
zioni, con più di un occhio: 
all'utente, il pensionato,: 
l'Ihps ha deciso di semplifi
care le procedure del «Red», il 
modello sul quale ogni anno 
i titolari di pensione devono 
non solo certificare, ma «pre
vedere» il loro reddito per 
non incorrere in penalità. . 

Infine, ed è questo il vero 

«bubbone* nelle attività del
l'Istituto, il lavorò corrente 
di verifica dei dati forniti 
ogni mese da X milione e 
SOOmila aziende dovrà'di
ventare più snello è tempe
stivo. È in questo campo che 
alcune sedi — come quella di : 
Milano — si sono distinte in 
negativo per l'accumulo di 
milioni di Dm 10, i modelli 
sui quali le aziende registra

no ed aggiornano la posizio
ne coritributiva, .le. ore -e i 
'giorni di lavoro. E successo, 
appunto, che in alcune sedi 
questi dàtinÒBtdaho stati 
«inputati», inseriti nel centro 
di calcolo dell'Inps. Crediti 
non riscossi, che si sono 
sommati alle già vaste aree 
di evasione ed «erosione» 
(sottostima del monte con
tributi). 

Così la Cgil vede i fondi integrativi 
ROMA — Lo spazio per i trattamenti di pen
sione integrativi c'è, purché non vada a sca
pito del sistema pubblico, obbligatorio; e 
purché sia sempre una scelta diretta ed indi
viduale dei lavoratori: lo dice un documento 
Cgil reso noto nel giorni scorsi. La Cgil vice
versa polemizza vivacemente con una visio
ne apocalittica dell'andamento della spesa 
previdenziale (e delle sorti dell'Inps) da qui al 
2000. inserendo parecchi distinguo e avver
tendo che l'enfasi e la propaganda sulla pre
videnza integrativa sono a solo vantaggio 

degli obiettivi delle compagnie assicuratrici. 
n quadro diventa molto meno nero, dice la 

Cgil, se nel ragionamento si inseriscono que
sti elementi: politica del lavoro e riforma del
le pensioni; rapporto tra pensioni dirette e 
indirette; considerazione, oltre ai settori in 
declino, di quelli in espansione e le loro for
me previdenziali; separazione fra assistenza 
e previdenza. «No» deciso, infine, della Cgil a 
trattamenti integrativi contrattati a livello 
di categoria, un fatto che spingerebbe a crisi 
irreversibile il sistema di sicurezza sociale. 

E di ieri, comunque, anche 
la pubblicazione sulla Gaz-
tzetta Ufficiale di un nuovo 
decreto per il recupero del. 
erettiti ìnps, un provvedi* 
mento che sta avendo una 
vita tormentosa e travaglia
ta (è la quarta volta che il go
verno lo ripropone). Le mo
difiche che ha subito in Par
lamento dovrebbero stavolta 
soddisfare una serie di esi
genze avanzate - nei mesi 
scorsi: la scadenza per met
tersi in regola è spostata al 
20 febbraio prossimo; la ra
teizzatone dei contributi 
dovuti è consentita, e il 2 feb
bràio è il tèrmine per richie
derla; le sanzioni anche sono 
dilazionate: il 25% in più do
po il trentesimo giorno, il 
75% in più dopo il sessante
simo giorno, il raddoppio do
po tre mesi. I pagamenti pos
sono essere suddivisi in sei 
•tranches», purché la prima 
corrisponda ad almeno il 
50% dell'importo dovuto. 

- • Nadia Tarantini 

La battaglia per un ri/an
elo dell'economia delle pro
vince di Trieste e Gorizia è 
ripresa, con vigore: essa vede 
impegnati le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche, 
gli Enti locali. 

Ce consapevolezza che 

S uesti mesi sono decisivi per 
efinire le prospettive di 

questi tenitori, legate so
prattutto alle capacità di 
adeguamento e di trasfor
mazione delle aziende a par
tecipazione statale. Finora 
—purtroppo — f segni nega
tivi (ridimensionamenti 
aziendali, riduzione dei traf
fici, ricorso massiccio alla 
cassa integrazione) sono pre
valsi su quelli positivi. 

Tra questi ultimi, vanno 
annoverati il dichiarato im
pegno dell'in per la promo
zione del servizi all'industria 
e per llndividuazione delle 
applicazioni Industriali della 
ricerca. Vanno anche ag
giunti l non trascurabili fon
di attribuiti dal 'pacchetto*, 
a condizione che siano ac
cortamente gestiti. Tuttavia 
questi aspetti non bastano 
ad invertire la tendenza al 
declino che investe l'area. La 
grande questione rimane la 
capacità delle principali in
dustrie a partecipazione sta
tale, I cantieri e la Grandi 
notori, a rinnovarsi e ad es
aere competitive sul mercato 
Intemazionale. Questa esl-

Snzai stata posta con forza 
J Pel, e dalle organizzazio

ni sindacali, nel corso detta 
recente Conferenza sulla na
valmeccanica svoltasi a 
ttonfalcone. 

Questa disponibilità dei 
movimento operalo all'inno
vazione. con la consapevo
lezza che essa comporta sa
crifici, ma che è l'unica via 
percorribile per l'esistenza 
stessa, nel futuro, dell'Indu
stria navalmeccanica, è un 
tatto di cui tiri e le sue fi
nanziarle dovrebbero com
prendere la grande portata. 
Ha non è scontato che si va
da. con chiarezza In questa 

Cantieri e flotta pubblica 
due banchi di prova 
non soltanto per Viri 
direzione, nonostante che, 
nella nuova direzione della 
Fincantieri, ci sia una mag
giore consapevolezza del 
passato, ed una maggiore 
professionalità. 

Le commesse che si è riu
sciti ad acquisire possono 
garantire il lavoro per 2-3 
anni. Un altro periodo (1-2 
anni) può essere assicurato 
dalle commesse derivanti 
dalla approvazione della leg
ge sulla flotta pubblica, at
tualmente all'esame del Se
nato (e che va approvata 
senza alcun rinvio). Nel cor
so di questo periodo va effet
tuata la riconversione pro
duttiva nell'insieme del set
tore (cantieristica e motori
stica navale), n piano per I 
cantieri di riparazione e sta
to annunciato come Immi
nente. È auspicabile che in 
tempi rapidi venga anche 
presentato un plano di inve
stimenti riguardante le altre 
aziende. Questo plano deve 
scaturire da precise scelte 
delle finanziarle deWlrt, nel 
quadro di una volontà chia
ra di rilancio espressa dal 
governo. E quanto ha chiesto 
unitariamente il Consiglio 
regionale, con riferimento 
aita prossima Conferenza 
Regtone-PartecipajJonJ Sta-

L'altro grande problema è 
quello degli orientamenti 
della Fiumare e del futuro 
del Lhyd Triestino. CI sono 
ragioni generali di crisi del 
trasporto marittimo dovute 

aito bassa remunerazione 
del noli. L'acqulslzlone di 
nuovi traffici è legata a un 
sistema intermodale del tra
sporti, alla modernità del 
vettori, agli accordi governa
tivi sulle iConferences» in
ternazionali. Le compagnie 
di linea del gruppo Fiumare 
(Italia, Adriatica e Lloyd 
Triestino) hanno finora ope
rato con strutture organiz
zative di tipo tradizionale e 
con assetti nautici superati. 

Decisiva è stata la batta
glia delle organizzazioni sin
dacali per imporre l'idea di 
un plano di ristrutturazione 
che persegua obiettivi di svi
luppo delle quote di traffico, 
e per contrastare una Ipotesi 
di puro e semplice taglio di 
linee. Da questa battaglia è 
scaturita anche la già citata 
legge sul rinnovo della flotta 
pubblica, n patrimoniocom
merciale, impiantistico e 
professIoneJe del Lloyd Trie
stino, parte fondamentale 
della presenza publtca nel 
settore, va non solo salva
guardato, ma esteso. Salva
guardare ed estendere le ca
pacità operative del Lloyd si
gnifica anzitutto rafforzare 
Il traffico Intermodale sul
l'Adriatico e la funzionalità 
del porto di Trieste e del si
stema portuale regionale, e 
le attività legate alla movi
mentazione delle merci. 

Se 11 problema viene posto 
In questi termini, ecco che 
viene meno una sterile, 
quanto fuorvlante contrap
posizione campanilistica fra 

il versante adriatico e quello 
tirrenico (che devono essere 
entrambi sviluppati nell'am
bito del plano generale del 
trasporti). È alla luce di que
ste considerazioni che vanno 
valutate le recenti proposte 
concernenti la modifica del
la struttura societaria del 
Lloyd Triestino. 

Siè proposto "Come è no
to— che un gruppo di arma-
tori privati acquisisca una 
parte del capitale sociale, e 
che ad essi si affianchi, con 
un peso quantitativo analo
go. la Friulla, società finan
ziaria della Regione autono
ma Friuli - Venezia Giulia. Il 
Pel non ha pregiudiziali 
Ideologiche contrarie alla 
partecipazione di privati nel 
capitale di società e parteci
pazione statale: bisogna ov
viamente valutarne con at
tenzione gli aspetti concreti, 
onde evitare che si tratti di 
una semplice Iniziativa spe
culativa. Non si può Invece 
accettare /Idea di un ingres
so della Friulla nel capitale 
sociale del Lloyd, pena il ve
nire meno della coerenza e 
del rigore della nostra politi
ca. Quest'Idea è estrema
mente pericolosa, sia per l'o
rientamento politico che sot
tintende, sia per I risultati 
culpuò portare. 

Essa sottintende un ragio
namento secondo cui una 
massiccia presenza regiona
le nel Constollo d'ammini
strazione poGebbe controbi
lanciare gli orientamenti 

dell'attuale direzione. Que
sto ragionamento è Inaccet
tabile. Nella proposta di pro
gramma per il Congresso del 
Pel si dice, Infatti, a proposi
to delle partecipazioni stata
li, che occorre •rompere il le
game perverso, oggi esitante, 
fra imprese pubbliche e po
tere politico». SI dice anche 
che occorrono 'distinzione 
dei ruoli, autonomia delle 
imprese e degli Enti, respon
sabilità del management^. 
Inoltre, una linea che ten
desse alla •regionalizzaziò-
ne» del Lloyd, sarebbe miope 
e perdente, poiché si tratta di 
una società di dimensione 
nazionale ed internazionale. 

Se poi si volesse addirittu
ra rendere minoritaria te 
quota societaria della Fin-
mare, ci si troverebbe di 
fronte ad un'ipotesi total
mente assurda e contropro
ducente. àia nemmeno una 
partecipazione minoritaria 
detta Friulla (è l'ipotesi presa 
in considerazione nel recen
te incontro tra la Regione e 
Prodi) è giustificata. In que
sto caso denaro pubblico (ta
le è, non bisogna mai dimen
ticarlo, il denaro detta Friu
lla) andrebbe semplicemente 
a sostituire le risorse dello 
Stato, senza creare alcun 
fatto nuovo. 

Queste risorse regionali 
potrebbero invece trovare 
impiego produttivo nel raf
forzamento e nell'ammoder
namento del servizi a terra, e 
più in generale di tutta l'atti
vità esterna, presupposto di 
un rilancio della funzione 
del Lloyd. 

Questi chiarimenti ap
paiono opportuni per evitare 
che il giusto impegno unita
rio per il rinnovamento dette 
partecipazioni statali non di
venti, anche per il nostro 
partito, accettazione acritica 
di impostazioni che riprodu
cono I difetti di uà modo di 
governare ci* abbiamo sem
pre criticato. 

• Rotwrto Vtani 
• ST'aV^Br'aFW *JlBsT W V*aF*SVSa>aj 

MILANO — La Borsa ha di 
nuovo sorpreso. Dopo lo scivo
lone dell'altro venerdì (e si è vi
sto quale fragilità essa manife
sta di fronte all'evento politico) 
il mercato è apparso di nuovo 
in ripresa (soprattutto i titoli 
assicurativi) e nonostante qual
che seduta contrastata sembra 
aver ripreso il consueto vecchio 
trend. Non siamo dunque in 
presenza di una fase di ridi
mensionamento come molti si 
attendevano, tutt'altro: è ba
stato che dal «vento» di crisi si 
passasse a un regime di abrez
za» per ridare fiato agli acquisti 
che non sembrano per nulla 
frenati dal deposito obbligato
rio del 100 per cento (anche se 
in Borsa sperano in un ritomo 
imminente a! limite precedente 
del 60 per cento), come lo è per 
le vendite. ' 

Il miracolo dì questo trend 
positivo ha sempre un padre 
padrone nei fondi comuni di in-
vestimento mobiliare, sempre 
altamente liquidi e, a parte 
qualche momentanea defezio
ne, sempre presenti fra le file 
dei compratori che continuano 
a frequentare piazza degli Affa
ri (compratori anche piccoli ma 
tenaci). Si parla comunque di 
raccolta record dei fondi anche 
durante il mese di gennaio, ed è 
grazie a loro che la Borsa può 
contare su un flusso persistente 
di denaro capace di influenzare 
l'andamento degli scambi azio-

Brevi 

Ritornano 
in Borsa 

i compratori 
Pronta ripresa dopo la caduta della set
timana scorsa • Grandi gruppi al lavoro 

nari che permangono a buoni 
livelli, lutto ciò mette in sordi
na i gravi problemi strutturali 
che fanno ansimare la Borsa 
come un vecchio argano arrug
ginito, crr cui è bastato un in
toppo tecnico, come l'impossi
bilita della stanza di compensa
zione di far fronte ai suoi impe
gni, per costrìngere le autorità 
borsistiche a unificare in un so
lo ciclo febbraio e marzo, senza 
tuttavia che ci sia la sicurezza 
che la liquidazione di fine mar
zo andrà in porto perdurando 
l'agitazione a BancnitaUa. 

La situazione è dunque «ano
mala», ma ciò non impedisce af
fatto ai grandi gruppi di porta-

Calabria: giovani occupano un albergo 
CATANZARO — L'dborgo sì chiama eli faggio», vale S miliardi ed è di 
proprietari dett*Esae, l'anta regionale di svauppoa grìcoto. è runico di seconda 
categoria in tutta la pre-Sila calabrese. ma è ìnuti62zato da 5 anni: uno 
scendala nello acandeio. in una ragiona ad in una zona ad altissima dtaoccupa-
zione giovanile. Oa ieri i giovani ài una cooperative di Taverna hanno risposto 
con l'occupazione oWtabergo, che è situato nel cuora detta zona turistica, a 
Orietta, due passi dagli impiati di risalita detta Sila. E dal 1982 che questa 
cooperativa aveva chiesto an'Esac la gestione deità struttura, e ora la richiesta 
viene ripetuta datt'intemo del patrimonio inutilizzato. La cooperava non pana 
da zero: possieda già un'azienda zootecnica con 500 capi di bestiame e 
un'altra struttura alberghiera. Ora hanno anche un contributo di 8 mSoni 
dall'amministrazione comunale per a nuovo impegno; e il sostegno dei Pei. 
detta Lega dello cooperative, dei sindacati e detta Confcorovatori. 

«Cauto ottimismo» e polemtehejn Bankrtaìia 
ROMA — Netta trattativa. che sono proseguite ieri. 1 vertice aziendale ha 
ricevuto separatamente la fiba-Cól • la Ftsac-Cgtf, da una parte: la Fabfc la 
Uto-Ua e lo Snabi Confasi, daTattra. La Ffea-Cist aziendale, sconfessata data 
struttura nazionale, non è stata presa in considerazione. Mentre la Cgl ha 
protestato perché l'azanda ha ancora una volta privilegiato gì interlocutori 
Fabi, OB a Snetoi, B responsabie detta Fabi ha manifestato un ccauto ottimi
smo» par randamento detta trattahra, soprattutto par quanto riguarda i premi 
di produttività. 

Da Padova 18,7 miliardi per la Recoaro 
ROMA — Ignoti imprendi lori padovani hanno offerto aTEfim questa cHra par 
r acquisto deTazienda. un'offerta che si affianca a quaW giùnt* nei giorni 
scorsi da una «cordata» vicentina. 

De Benedetti-Westland: annuncio e smentita 
ROMA—tt settimanale •Panorama» rivela nei prossimo numero un coìnvCiigv 
mento cS Carlo De Benedetti, aurawsu Giacomo Mancini, naraffara We-
stiand. par rafforzare la «cordata europea». Ma già ieri sera rex senatore 
scoafcsta smentiva questa circostanza: contatti non ci sono stati — tfoa 
Mancini — a, comunque, ringrasso di Da Benedetti non sembra affano 

Generali: il 10.5% ai fondi di investimento 
RO^ — L»q»oto<SHm<xi*nM*po*sa&na<m*k*&ipatiaitm<t»l9% 
al 10% nel giro di tra masi (da settembre a fine '85). I gestori dai fiondi ai 
conformano primi " 

di ridurre di 4dolari a Barite fé 
86. I prezzo 

Il Messico riduce il prezzo del petrolio 
CITTA DEL MESSICO — • M m / r n ha 
Quotauona. con effetto retroattivo al 1' 
23.75 a 19.76 

Meno tabacco: 
mobilitazione 
a Benevento 

Dal nostro corrispondentt . . . 
BENEVENTO — Mobilitazione nel mondo tabacchicolo del
la Campania. A lanciare l'allarme per la crisi del comparto 
sono i lavoratori dell'azienda Monopoli di Stato che operano 
in provincia di Benevento. La protesta è scattata in seguilo 
alla drastica riduzione degH arjprovvlgicoamenti decisi dalla 
direzione della campagna 19SS. Un taglio davvero considere
vole, che assegna alle du«ag»3izle del Sanrito42initoqm^itaii 
di tabacco da ritirare, in aperta contraddizione con 1 Sffmila 
previsti nel piano triennale •8S-'87. n colpo sarebbe const-
stente perche danneggerebbe uno dei settori awttrjedeireco-
nomia agricola della provincia di Pene tento dfrvc si pruduco» 
no circa 300mila quintali di tabacco sui 900mila regionali, 
con un fatturato annuo di 20 miliardi. L'agitazione, organiz
zata dalle confederazioni sindacali unitarie, mette sotto ac
cusa dunque il comportamento dell'azienda autonome del 
Monopolio che continua a rinunciare ad avere un molo gui
da nella tabacchicoltura italiana, disattendendo gii impegni 
sottoscritti con i sindacati di categoria. In qeusto modo tutto 
l'impianto strategico del plano triennale perderebbe respiro e 
prospettiva e si chiuderebbe la porta a nuove assolutoci. Si 
danneggerebbe inoltre un comparto dove lavorano circa 4mi-
la persone in provincia di Benevento e che interessa oltre 
lOmUa addetti nell'intera regione. 

Le organizzazioni sindacali fanno, quindi, un discorso di 
programmazione e contestano all'azienda le forniture ester
ne, perr^éritertge^w che le agenzie devono agire r*el contesto 
socio-economico e nella realtà territoriale. Con la riduzione 
deU'approvrigienamento aumentano anche le preoccupazio
ni dei tabacchicoltori. In questi giorni, basta stare in messo 
alla gente, ai produttori per rendersi conto di quanta tensio
ne si va caricando nell'animo di questi lavoratori certamente 
non sempre soggetti passivi di questo complesso fenomeno 
che è il mercato del tabacco. I dipendenti del Monopolio 
temono Inoltre che con la progressiva riduzione dell'organico 
del compartimento le due agenzie di Benevento e di San 
G t o f ^ del Sanntovejiganoiidom a semplici depoaltL D'al
tronde qualche segnate prec^^panteto questo seneo già est-
sto. Basti pensare che nel depositi delle agenzie provinciali 
giacciono oltre lOQmila quintali di tabacco. 

re avanti nuove operazioni sul 
capitale che diventano sempre 
più numerose. Non passa gior
no senza che vi sia qualche an
nuncio del genere. Ad esempio, 
quello della Buitoni che ha an
nunciato una nuova raccolta di 
capitale destinata ad acquisire 
attività estere secondo trattati
ve in corso con il colosso ameri
cano Beatrice Foods. Ma ben 
più audace appare l'operazione 
aperta da Olivetti sull'estero 
per oltre 400 miliardi di cui sa
rà interessata anche la nostra 
Bórsa. 

Questo impegno pressante 
dei gruppi in merito alle ricapi
talizzazioni sarebbe di per sé 

un antidoto contro le «correnti 
ridimensionatrici». Ma oltre a > 
ciò ci Bono altri fermenti, ana- ' 
loghi a Quelli presenti nei mesi ' 
scorsi, che mantengono intatta ' 
la loro carica propulsiva, per ,: 
esempio «scalate» e «controsca
late», rastrellamenti di azioni a 
scopi cautelativi contro even- ' 
tuali «raj'da». Risulta ad esem- : 
pio che Gemina sia scesa in 
campo per rastrellare azioni Pi- : 
relli epa, allo scopo di rafforza- ' 
re il controllo della famiglia Pi
relli. E analogamente avrebbe ' 
agito per la Smi di Orlando, 
svolgendo cosi un singolare 
ruolo di «gendarme» sul merca- : 
to a tutela di gruppi alleati. < 

La paura dei *raidera* è di- : 
ventata una costante dopo l'av- * 
vento dei fondi che hanno cosi ' 
fortemente contribuito a rare
fare il flottante. Pesa tuttora . 
quanto è avvenuto in casa 
Falck, dove una cordata capeg-

S'ata dal finanziere Carlo Cilia, 
i creato momenti di crisi circa 

il controllo della società che ri
mane ai Falck se non verrà me
no l'appoggio finora assicurato 
dalla Italmobiliare di Pesenti e 
da Pirelli, n titolo Falck è stato 
comunque al centro di forti 
compravendite anche durante 
la settimana. Animate anche le 
Sai, forse in vista dell'ingresso 
di nuovi azionisti nella compa
gine o per un semplice aumento 
di capitale. 

r. g. 

Iseo: 
nel 1986 
ancor meno 
lavoro 
ROMA — Le previsioni degli 
Industriali italiani allò spùn-; 

tare del 1960 ai sono colorate 
dì rosa. Lo dice la rilevazione 
congiunturale dell'Iseo, av
vertendo però che 1 buòni 
annunci non riguardano 
l'occupazione. Oli imprendi
tori prevedono una apprez
zabile evoluzione della do
manda, un aumento dell'at
tività produttiva con spinte' 
moderate sul prezzi, con un 
particolare miglioramento 
nel comparto dei beni di con
sumo. La ripresa non produ
ce, però, lavoro: il 57% delle 
imprese vede questo aspetto 
rimanere immobile, il 3% 
soltanto crede che la mano
dopera potrà aumentare, 
mentre nel 40% del casi le ri
duzioni di organico sono 
•scontate». Quanto - agU 
scambi con l'estero, le attese 
degli industriali indicano 
una stabilità. Alla fine del 
1985, la situazione era carat
terizzata da una tenuta della 
domanda Interna e da un in-. 
deboUmento del flusso delle 
commesse dall'estera. .. 

Iniziativa 
del Pei su 
Fiat, Eni 
Irie Efim 
ROMA — Fiat e Partecipa
zioni statali: una riunione 
immediata. della.. Commis
sione bicamerale per le Par
tecipazioni statali che discu
ta del rapporto complesso 
tra le due grandi realtà eco
nomiche è stata richiesta 
con urgenza da Luigi Casta
gnola, capogruppo del Pei in 
seno alla stessa Commissio
ne. Castagnola propone che. 
In questa occasione si pre
sentino la Presidenza del 
Consiglio e I ministri delie 
Partecipazioni statali e del
l'Industria. L'incontro deve 
avvenire — sostiene il depu
tato comunista — prima che 
vengano emessi I pareri sul 
programmi delllri, dell'E-
flm e dell'Eni. 

«Le due Compagnie inte
grate, Stato imprenditore e 
conglomerato Fiat — scrive 
Castagnola nella lettera In
viata al presidente della 
Commissione, Novellini — 
hanno tutto l'interesse ad 
avere fertili rapporti di colla
borazione, alleanza, integra
zione e prolezione interna
zionale In campi decisivi per 

I il futuro del paese». 

Siderurgia. 
le proposte 
dei comunisti 
ROMA — Mercoledì la commissione Industria della Camera 
affronterà 11 decreto sulla siderurgia. D provvedimento si è 
reso indispensabile per consentire entro 1 termini imposti 
dalla Cee un intervento conclusivo sul comparti siderurgici 
soggeM a legolamentasiooe comunitaria. R d e c r ^ 
anche, con un primo avvio dt soluzione, 1 problemi del settore 
dei tubi. In una dichiarazione Letto Grassocci, capogruppo 
del Pei nella commissione, precisa le posizioni che saranno 
sostenute dal Pei. 

•Quello del tubi — dice Grassocci — è un comparto d ie 
vena fa una pesante crisi strutturale aggravata ancor più 
dalle inerzie del governo. Nel 1962, In occasione del varo deHa 
legge siderurgica» I comunisti proposero la predisposizione 
del piano tubi ma to maggioranza e il governo non to ritenne
ro neceai>rio.Ancl» per questo ragic€>erionèstotap*ratgui-
ta e realizzata la via delle intese interrarionall e dette Inte-
grazloni pubblico-privati sostenuta dal sindacati e dal Pei, 
che ora è essenziale per razionalizzare 11 settore». 

•InammissibUe e scorretto "~ continua Grassocci • • appe-
re pertanto il tentativo di alcuni rwirta mentori della maggio-
ranza di stnimentoltasare le tensioni che M scro determinato 
airinternodei vari impianti eo i schierare lavoratori contro 
lavoratori per coprire 11 vuoto di poUtlcalnd^isMale manife
stato dal governo». 
- Ecco dunque! punti sul quali al articolerà rieUa discussio
ne pariamentare to pceiztorie del giuppo comunista. 

1) garantire che il decreto sia convertito m tempo utue per 
non eomprotnettere entro 1 termini prefissati d«ula Cee l'in
tervento per 11 risanamento del settore siderurgico, 

•Q garantire imintenentoi^ce«n^ara 
una prima risposta atte situazioni più acute non compioiucl-

ne postava al problemi produttmdrt !ferdedel8ud; 

volto a definire, Insteme agli imperatori puhWlcl e prtvatl,gj| 
oMBtttvt e 1 tempi del rtaaaaineato del i " ~ 


